DELLA TURKOMANIA, 2387

Signore feicento borfe in danaro’contante , e tre-
cento ‘altre ,  che 'pagano ‘gli- Armeni; ed i Greci .
Ha 'poi fei per cento 'da’ Dazj di tutte le Metci,
coficché tutto'1aggravio d’un Mercatante “intorno
il fuo traffico i riduce a nove per cento, cioé ‘fei
2l Gran Signore , e tre al Vicere, i

La Gicta di - Erzerom non € altrimenti’ {ituata ,
per ‘quanto’ ho ‘potuto fapere , nelle vicinanze dell’
Eufrate 5 come dimoftrano comunemente le:Carte
-Geografiche, ma in una Peénifola formata nell’ori-
gine di-quel Fiume da due fuoi 'rivi. Uno di
quefti feorre ‘una giornata: lungi dalla Citta. j e I’
alero mezza' folamente ;e dopo d’efferfi uniti tre
giornate fotto la Cictd acquiftano il nome di Fras,
€ diventa navigabile da piccole Barche. Il Fiume
€ cosi’ pieno”di ‘Scogli, a' quello fi dice , che ¢
difficile , '‘per non du‘ nnpoﬁlblle > il porer nav;—
garlo .-

Ognr fettxmana' paﬁ’ano per quella. firada le Ca-
fovane , che s incamminano verfo Algppo's Tokat:,
Teflis , Tauris, e Trabifonda . Li Kurdi; Popolidell’
Affiria y ‘vanno girando  quefto Paefe con le loro
Greggie in tempo: di Eftate ,- giugnendo fino' all’
origine “dell® Eufmte, né tornano quafi regolarmente
alle loro Cafe’ prima ‘di- vedere le Gampagne co-
perte di ‘neve. Recano tanto faftidio, e dannoalle
Carovane 5 quanto gli ~Arabi , che abitano ‘nella
parte’ pitt - Auftrale Benché' pretendono di farfy
nominare ]azzdz ;5 cioé, Difcopoli di Gesi Criffo
moftrano ad ‘ogni mode di avere pochlﬂima Reli-
gione, o folamente alcune fuperftizioni, cui danne
il ‘nome di' Religione., Coftoro non riconofcono’ ves
run




